
Un medico sempre fedele ad Ippocrate
L’INTERVISTA Il dottor Giovanni De Lisa, specializzato in oncologia ed endoscopia, prosegue l’attività per le persone indigenti

so lo rimanda normalmente a ca-
sa con le stesse modalità con le
quali era stato ricoverato. Quan-
to è costato tutto questo alla sa-
nità pubblica? Moltissimo».
Dove potrebbe ancora interve-
nire questo gruppo di volonta-
ri?
«Nelle Rsa, le residenze sanita-
rie assistenziali, dove le persone
anziane ricoverate hanno un trat-
tamento disumano. La squadra
che vorrei comporre settimanal-
mente farebbe visite ispettive per
controllare come vengono tratta-
ti i malati e intervenire per sop-
perire alle colpevoli mancanze
del personale preposto». 

Che altro ha ipotizza-
to nel suo program-
ma?
«La creazione di presi-
di di primo soccorso nel
periodo estivo sulle no-
stre spiagge». 
Per rendere operativo
il suo progetto che co-
sa occorrerebbe?
«Innanzitutto la istitu-
zione di una commis-
sione formata da rap-
presentati degli organi-
smi pubblici competen-
ti che disciplini e rego-
lamenti in un protocol-
lo quello che propongo
con le modifiche e le in-
tegrazioni che dovesse
ritenere opportune e ne-
cessarie. Quindi il rico-

noscimento ufficiale di questi
“volontari” affinché possano
operare, gratuitamente ripeto, ma
sotto l’egida delle istituzioni». 
Ha avuto modo di sperimenta-
re questo progetto?
«Due anni fa il club Lions al qua-
le appartengo e il Comune di Na-
poli hanno sottoscritto un proto-
collo di intesa in virtù del quale
ho aperto un ambulatorio per vi-
sitare gratuitamente persone an-
ziane al “Cto”. È rimasto aper-
to solo due mesi e certamente non
per colpa dei Lions». 
Perché accade questo? 
«Non ci sono le persone giuste al
posto giusto».

DI MIMMO SICA

Il medico fedele al giuramento
di Ippocrate non va mai in
“pensione”. È il caso di Gio-

vanni De Lisa (nella foto), medi-
co chirurgo, specializzato in on-
cologia ed endoscopia, con una
esperienza di quaranta anni, gran
parte dei quali trascorsi all’ospe-
dale Fatebenefratelli di Napoli,
tra interminabili ore di sala ope-
ratoria, interventi di pronto soc-
corso, gastroscopie e coloscopie.
Quando qualche anno fa ha la-
sciato il nosocomio di via Man-
zoni per “raggiunti limiti di età”,
ha deciso di mettere la sua pro-
fessionalità e le sue conoscenze
mediche gratuitamente al servi-
zio delle persone indigenti . 
«Ho messo giù una serie di pro-
poste operative tese a dare un
contributo alla sanità regionale
e le ho portare a conoscenza di
politici e amministratori locali.
Ho informato anche sua eminen-
za il cardinale Crescenzio Sepe
e, a giugno scorso, il ministro Lo-
renzin. Disponibilitá a parole da
parte di tutti, ma niente di con-
creto». 
Quale è il suo progetto? 
«Creare un team di medici e in-
fermieri, composto prevalente-
mente da persone andate in pen-
sione e che hanno quindi grande
esperienza e disponibilità di tem-
po, che si occupino innanzitutto
di persone allettate, e perciò im-
possibilitate a muoversi, e in con-
dizioni economiche disagiate. Il
loro intervento non solo consen-
tirebbe all’ammalato di ricevere
un’assistenza psicologicamente
meno “traumatica”, ma com-
porterebbe anche un notevole ri-
sparmio in termini di spesa pub-
blica». 
Si spieghi...
«Il paziente allettato cronico e
gravemente ammalato quasi sem-
pre viene portato improvvisa-
mente in ospedale a mezzo am-
bulanza con impiego di persona-
le medico e paramedico. Nel no-
socomio viene sottoposto a visite
e a esami di laboratorio dopo di
che il medico del pronto soccor-
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gliatella” rappresentata da Anto-

nio Ferrieri; Loredana D’Aniello

(Sorrento) al “Palapizza” di En-

rico di Pietro e il duo I Rugantini

(Roma) alla “Regalsport” di Car-

lo Forte. Nel corso della cerimo-

nia di premiazione che si terrà do-

menica 11 settembre alle “Anti-

che Terme di Castellamare di Sta-

bia” verrà consegnato da Riccar-

do Mea, già dirigente dell’Ente

Provinciale del Turismo di Napo-

li, il “Premio Scugnizzo Speciale

Sergio De Vita”. La cena di gala si

terrà invece nel confortevole ri-

storante "Le Due Palme" di Ire-

ne Luongo e Antonio Infimo, ad

Agnano Terme. 

Con la tappa a Marina di

Ascea (Salerno), nell’acco-

gliente “Villa Polito” illumi-

nata a festa, si è svolto l’ultimo ap-

puntamento preliminare della di-

ciasettesima edizione del “Gran

galà del pianobar”, manifestazio-

ne promossa dal “Roma” e ideata

e condotta dall’anchorman Enzo

Calabrese (nella foto). I concor-

renti, selezionati durante il tour,

proporranno i loro brani nel cor-

so dei vari “Trofei per pizzaiuoli”

e principalmente nel quindicesi-

mo “Trofeo-Caputo-Campionato

Mondiale del Pizzaiuolo” in pro-

gramma sul lungomare Carac-

ciolo dal 6 all’11 settembre, pre-

sentato dallo stesso Enzo Cala-

brese. Le autorevoli aziende cam-

pane che hanno sostenuto l’even-

to, sono rispettivamente abbinate

ogni una ad un concorrente: “Dif-

fitalia Group” di Mario, Gianni e

“Gran galà del pianobar”, attesa per la finale
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LA PREMIAZIONE SI TERRÀ L’11 SETTEMBRE ALLE ANTICHE TERME DI CASTELLAMMARE DI STABIA

Sarà presentato

domani, alle

ore 16, presso

la Camera del Lavo-

ro della Cgil di Ca-

serta in via Verdi, il

libro “Ali spezzate-

Annalisa Durante.

Morire a Forcella a

quattordici anni” di

Paolo Miggiano (nel-
la foto). Nonostante il

vile attacco che ha

colpito il bene confiscato al clan

Zagaria e gestito dall’associazio-

ne “Arci-Nero e non solo” nel Co-

mune di Santa Maria la Fossa,

continuano le attività del proget-

to “InCampo! Facciamo rete per

la legalità, campi e laboratori an-

timafia 2016” con la presentazio-

ne del nuovo libro di Paolo Mig-

giano che vanta la prefazione del

giornalista Gigi Di Fiore e l’in-

troduzione del Ministro della

Giustizia Andrea Orlando e di

Paolo Siani, presidente della

“Fondazione Pol.i.s.”. Con l’au-

tore interverranno Angelo Ten-

neriello (segretario Spi Cgil Ca-

serta), Camilla Bernabei (segre-

taria generale Cgil Caserta), An-

tonio Papa (sindaco di Santa Ma-

ria la Fossa), Giuseppe Spadaro

(Commissario Stra-

ordinario Cgil Na-

poli), Giovanni Al-

lucci (Agrorinasce).

Presiede Paolo Ma-

sia, responsabile Di-

partimento Sicurez-

za e Legalità Cgil

Campania, mentre

concluderà l’incon-

tro Gianna Fracas-

si (Segreteria Na-

zionale Cgil). Un

appuntamento, quindi, che assu-

me una particolare importanza

dopo l’incendio doloso che si è ve-

rificato la notte del 24 agosto sul

terreno gestito dall’associazione

“Arci-Nero e non solo”, un attac-

co che ha voluto colpire il lavoro

dei volontari dell’associazione ca-

sertana proprio nei giorni in cui

si stanno svolgendo i campi della

legalità a cui partecipano giovani

e non da tutta Italia. Un atto van-

dalico di chiara matrice camor-

ristica che però non fermerà l’im-

pegno quotidiano dei tanti che

animano i campi e beni confisca-

ti alla camorra, anzi sono la di-

mostrazione di come queste real-

tà operano con grande determi-

nazione per restituire dignità a

questi territori.

Alla Cgil di Caserta la presentazione
del libro dedicato ad Annalisa Durante

“ALI SPEZZATE”, SCRITTO DA PAOLO MIGGIANO

Il fallimento della Nazione visto da Scarlet
NUMEROSI RICONOSCIMENTI PER LE OPERE DI MARCO IANNACCONE

La ricerca di Scarlet si scontra
con un paese travolto dai pic-
coli opportunismi ed incapa-

ce di essere all’altezza della sua
tradizione artistica e culturale. I
suoi autoritratti sono la messa in
scena del fallimento della Nazio-
ne. Indossa abiti al contrario e so-
vrappone frammenti di quadri del-
l’Ottocento, immagini che cerca-
no di sollecitare l’immaginario
collettivo per provocare una rea-

zione. L’artista offre il suo corpo
che deve adeguarsi a costumi so-
ciali ormai non più accettabili, a
modelli che imprigionano gli ita-
liani a comportamenti gretti, che
non sanno dialogare con il passa-
to. Un’opera, la sua, che indaga il
concetto di normalità, di diversità
per affermare in modo drammati-
co lo smarrimento del sé attraver-
so l’annullamento dei tratti del vi-
so. La presenza fisica dell’autore

sfida il nulla del nostro presente,
pone lo spettatore di fronte alle
contraddizioni del nostro tempo,
lo obbliga ad un’attenzione. Il lin-
guaggio semplice di Scarlet è un
invito per tutti ad entrare nel suo
mondo, a condividere le sue bat-
taglie, a conoscere il suo dolore
per le discriminazioni che conti-
nuamente perseguitano le mino-
ranze. Questa sua riflessione sul-
la diversità e l’identità continua attraverso i ritratti attraverso uno

specchio di Alessia, che indaga
con delicatezza e decisione, l’inti-
mità di chi ha avuto il coraggio di
fare scelte che la famiglia e la so-
cietà osteggiavano. Questa rifles-
sione sulla diversità e l’identità
prende forma nei suoi ritratti co-
me in una sorta di “specchio di
Alice” e scava, sempre con deli-
catezza e decisione, nell’intimità
di chi ha avuto il coraggio di fare
scelte che la famiglia e la società
osteggiavano. In mostra sono
esposte alcune immagini inedite
della malattia di un grande amico
di Scarlet, dimostrando ancora una
volta profonda umanità e capaci-
tà di introspezione. Un successo
quello di Scarlet\Marco Iannac-
cone laureato all’Accademia di
belle Arti di Napoli, specializzato
in fotografia. Ha numerosi premi
e riconoscimenti tra cui la parte-
cipazione alla Biennale di Vene-
zia nella sezione dedicata alle Ac-
cademie e partecipa alla mostra a
palazzo Grimani a cura di Vin-
cenzo Trione.
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